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I «Supplementa» ai «libri Basilicorum» 

 

 
 
1. Contestualmente all’uscita del terzo numero della «Rivista di Diritto Romano» prosegue, secondo il 
progetto intrapreso, la riedizione integrale dei «libri Basilicorum» nell’edizione di Karl Wilhelm Ernst 
Heimbach. 

In questo numero il Comitato Scientifico della Rivista ha deciso di procedere alla ristampa dei 
cosiddetti «Supplementa», in ragione, prima di tutto, della necessità di ultimare «naturalmente» il to-
mo secondo 1 – che contiene i libri XIII-XXIII – attraverso il primo Supplementum 2, dovuto alla scien-
za dello Zachariä von Lingenthal 3, il quale provvide a ripubblicare i libri XV-XVIII dei Basilici, con 
un ricco apparato di scolii, sulla base di un codice palinsesto da lui stesso scoperto a Costantinopoli 
(Cod. Berolinensis, fol. 28), e a proporre una nuova restitutio del libro XIX, più corretta e completa ri-
spetto a quella tentata da Heimbach 4. 

A questa parte – e per evidenti ragioni di economia del lavoro – si è deciso di unire anche il se-
condo Supplementum 5, dato alle stampe da Contardo Ferrini 6 nel 1897, a mezzo secolo di distanza dal 
precedente, in collaborazione con Giovanni Mercati 7, dottore della «Biblioteca Ambrosiana», Supple-
mentum che racchiude le reliquiae «librorum ineditorum ex libro rescripto ambrosiano» 8.  

Il secondo Supplementum forma il settimo ed ultimo tomo nell’edizione originale degli Heimbach. 
Sotto il titolo unitario di «Supplementa editionis Basilicorum heimbachianae» – ricalcato, di fat-

to, su quello dello Zachariä – si è voluto offrire alla comunità scientifica il contenuto delle due in-
tegrazioni ottocentesche ora ricordate. 

 
2. Una annotazione, almeno, richiede la lavorazione del materiale disponibile. Ulteriori affinamenti 
dei programmi informatici utilizzati per la copiatura delle pagine hanno permesso di rendere con an-
cor maggior nitidezza la versione di partenza.  

Non tutte le pagine, infatti, si prestavano alla stessa, fedele lettura da parte dello scanner ottico, 
ragione per cui è stato necessario impostare il lavoro sulla base di più serrati criteri di riproduzione, i 
quali hanno ulteriormente dilatato nel tempo il già lungo lavoro di riedizione. Ciononostante, a causa 
di interventi conservativi effettuati negli anni su alcune pagine del miglior originale a disposizione (at-
tuati attraverso la sovrapposizione di pellicole protettive a velina lucida), interventi certo necessari 
per la conservazione del materiale, ma poco propizi per la riproposizione della pagina, è risultato che 
                                                                 

1) Cfr. C.G.F. HEIMBACH, Basilicorum libri LX. Tomus II, Lib. XIII-XXIII. continens, Leipzig, 1840 [ristampa Milano, 
2003]. 

2) C.E. ZACHARIAE A LINGENTHAL, Supplementum editionis Basilicorum heimbachianae lib. XV-XVIII Basilicorum cum scholiis 
antiquis integros nec non lib. XIX Basilicorum novis auxiliis restitutum continens, Leipzig, 1846. Vd., in proposito, la lettura che già ne 
fece C.G.F. HEIMBACH, Basilicorum libri LX. Tomus VI, Prolegomena, Leipzig, 1870, p. 191 ss. 

3) Cfr. K.E. ZACHARIÄ VON LINGENTHAL, Geschichte des griechischen-römischen Rechts 3, Berlin, 1892 [anast. Aalen, 1955], 
p. 23. Si vedano, poi, le correzioni proposte da H.J. SCHELTEMA, De antiquae iurisprudentiae reliquiis in libris byzantinis oblecta-
mentum, in «T.», XVII, 1941, p. 451-456. 

4) Cfr. supra, nt. 2. Per quanto concerne, in particolare, la preziosa integrazione (scl. : restituzione) del tit. I lib. XVIII, 
si veda già il classico lavoro di J.-A.-B. MORTREUIL, Histoire du droit byzantin ou du droit romain dans l’empire d’orient, II, [rist. a-
nast. ed. 1843-1846] Osnabrück, 1966, p. 259 (cfr. anche p. 254-255). 

5) E.C. FERRINI, J. MERCATI, Basilicorum libri LX vol. VII. Editionis Basilicorum heimbachianae Supplementum alterum reli-
quias librorum ineditorum ex libro rescripto ambrosiano ediderunt, Leipzig, 1897 (cfr. K. KRUMBACHER, Bibliographische Notizen, in 
«BZ.», VII, 1898, p. 255). 

6) Il quale proseguì nel lavoro di ricerca e di presentazione di eventuali parti non ancora èdite: cfr., infatti, C. FERRINI, 
Nuovo contributo alla restituzione del libro LIII de’ Basilici, in «RIL.», XXXI, 1898, p. 772-773 = ID., Opere, I, Milano, 1929, p. 357-
358; ID., Di un nuovo palinsensto dei Basilici, in «BZ.», XI, 1902, p. 905-908 = ID., Opere, I, cit., p. 359-363. 

7) Per integrazioni successive, si veda anche G. MERCATI, Il Palinsesto Ambrosiano dei Basilici, in «RIL.», XXX, 1897, p. 
821-840, nonché ID., Nuovi frammenti dei libri 58-59 dei Basilici in un palinsesto Vaticano, in «RIL.», XXXIV, 1901, p. 1003-1007. 

8) Si veda la nota precedente.  

5



 

I «Supplementa» ai «libri Basilicorum» 
 
 
 

   
 

Collana della «Rivista di Diritto Romano» - Testi 
http://www.ledonline.it/rivistadirittoromano/basilici html 

 
 

in alcuni (per fortuna, non numerosi) casi, la resa anastatica non potesse dirsi del tutto soddisfacente. 
Ma di meglio non si sarebbe potuto fare. 

Per queste ragioni, dopo aver tentato di ottenere una versione di tali pagine il più possibile 
prossima alla matrice – a partire da altre due copie originali a disposizione 9 – si è raggiunta la convi-
zione che soltanto la distruzione di pregiate legature avrebbe permesso di ottenere copie (neppure del 
tutto) simili per qualità a quelle già create. 

Ciononostante (ad una prima prova, effettuata mediante l’impiego di scanner verticale) è imme-
diatamente apparso che, superato in parte il problema della restituzione completa del testo 10, non si 
aveva miglior soluzione grafica in virtù dello stato delle pagine (che presentavano evidenti neriture, 
frequenti macchie d’umidità, qualità della carta e dell’inchiostro non sempre ottimali). 

Finalmente, dunque, si è deciso, quale extrema (ma, si spera, apprezzabile) ratio di far seguire –  
in coda a questo volume  –  alcune «Tavole delle integrazioni», che racchiudono le parti anastatica-
mente non soddisfacenti, con riproposizione dei testi interessati mediante ribattitura dei medesimi, 
ad opera del curatore 11. 

 
3. Ratione materiae, è stato, deliberato di ripubblicare, come allegati al prossimo quinto numero della 
Rivista di Diritto Romano 12, i Prolegomena – già ristampati dallo Scheltema 13 – unitamente, al pari del-
l’edizione del 1870, al Manuale Basilicorum 14, mai precedentemente riedito. 

Prolegomena e Manuale corrispondono al tomo sesto della scansione originale dell’opera (e ne co-
stituscono, rispettivamente, le parti prima e seconda). 

L’accenno che, in questa sede, viene fatto valga da «presentazione» anche della prossima uscita, 
in modo tale da evitare al Lettore il tedio di veder illustrate, per ogni singolo volume, le ragioni – in 
sé ormai ampiamente esposte 15 – sottese all’iniziativa. 

 
4. È mio desiderio rendere noto, infine, che questa nuova edizione dei «Supplementa» è stata resa 
possibile grazie al generoso contributo – sia in termini di risorse economiche, sia in quelli della messa 
a disposizione di strumenti tecnici all’avanguardia – del «Dipartimento di Scienze Giuridiche 
dell’Università degli Studi di Trento» – di cui mi onoro di fare parte – e che mi corre l’obbligo, oltre 
al piacere, di ringraziare vivamente nella persona del Direttore, l’amico e collega professor Luca No-
gler, che ha dimostrato grande sensibilità per questa iniziativa scientifica ed editoriale. 

 
Massimo Miglietta 

                                                                 
9) La prima appartenente ancora (al pari di quella già utilizzata) al patrimonio della «Biblioteca Ruffini» della Universi-

tà degli Studi di Torino, la seconda di proprietà di chi scrive. 
10) Talora, infatti, il difetto derivava dalla stampa, costantemente e ugualmente carente negli stessi luoghi di tutti e tre 

gli originali disponibili. 
11) Il «benevolo Lettore» vorrà così giustificare lo spazio di tempo intercorso tra la messa «online» di questi «Supple-

menta» e la loro uscita in versione cartacea; così come potrà rendersi conto dello sforzo sostenuto per offrire nel modo più 
soddisfacente possibile, anche ai fini della ricerca scientifica, il testo dell’opera (che, come osservava Scheltema, nel ristam-
pare i «Prolegomena», «ut iterum emittantur, etiam hoc suadet, quod olim eorum multo pauciora, ut videtur, quam Basilico-
rum exemplaria venalia allata sunt; unde factum est, ut hodie inter libros rarissimos referantur»: così in Basilicorum libri LX. 
Prolegomena ed. Carolus Guilielmus Ernestus Heimbach cum praefatione a H.J. Scheltema, Amsterdam, 1962, s.i.p. [ma p. I]). Ringra-
zio, inoltre, i dottori Saverio Masuelli ed Enrico Sciandrello per l’aiuto prestato nella revisione finale delle «Tavole delle in-
tegrazioni». 

12) Quale «allegato», invece, a «RDR.», IV, 2004, era stata, a suo tempo, assunta la determinazione di ristampare le 
opere di F. BONA, Contributo allo studio della composizione del «de verborum significatu» di Verrio Flacco, Milano, 1964, e Opusculum fe-
stinum, Pavia, 1982, intendendo così onorare la memoria dello Studioso pavese in occasione del quinto anniversario della 
scomparsa (anniversario riferito all’anno formale del periodico), avvenuta a Vigevano il 13 settembre 1999. 

13) Si veda supra, nt. 11. 
14) Basilicorum libri LX. Post Annibalis Fabroti curas ope codd. mss. a Gustavo Ernesto Heimbachio aliisque collatorum integriores 

cum scholiis edidit, editos denuo recensuit, deperditos restituit, translationem latinam et adnotationem criticam adiecit D. Carolus Guilielmus 
Ernestus Heimbach Antecessor Jenensis. Tom. VI. Prolegomena et Manuale Basilicorum continens, Leipzig, 1870. Sul punto cfr. F. GO-
RIA, I «Basilici» e l’edizione di K.-W.-E. Heimbach, in C.G.F. HEIMBACH, Basilicorum libri LX. Tomus I, Lib. I-XIII. continens (Leip-
zig, 1833), rist. Milano, 2002, p. 7 e ss. 

15) Si veda F. GORIA, I «Basilici» e l’edizione di K.-W.-E. Heimbach, cit., p. 7 e ss. e cfr. anche M.A. FINO, I «Basilicorum 
Libri» editi da K.-W.-E. Heimbach nell’era digitale, p. 13 e ss., nella ristampa del I volume, nonché, ancora, ID., Il secondo tomo dei 
Basilicorum Libri LX. di K.-W.-E. Heimbach, s.i.p. [ma p. 5], nella ristampa del II volume. 
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TAVOLE  DELLE  INTEGRAZIONI
(a cura di Massimo Miglietta)

Supplementum editionis Basilicorum heimbachianae
Lib. XV – XVIII Basilicorum cum scholiis antiquis integros
nec non lib. XIX Basilicorum novis auxiliis restitutum continens
edidit C.E. Zachariae a Lingenthal, Lipsiae, 1846

p. 90, col. I (notae ):

43)  Expl. fol. 113. 106. Inc. fol. 179. 184
44)  Heimb : tÍ cr»sei.
_________________

l )  Cod : ™nko‹lo.
m )  An : ™mpod…zetai Ð oÙsoufrouktou£riov.
n )  Cod. lamb£nein.
o )  In Cod. legebam ih/.

p. 92, col. I (notae ):

47)  Cod. nom£dwn. Caeterum in hoc verbo expl. fol. 179. 184. Inc. fol. 136. 137.
_________________

v )  Deest in Cod.
w )  Cod. crhm£twn.
x )  Legebam in Cod. out. meta t . .  ¢crei.
y )  Cod : ¢ntekatšsth ›tera Ð oÙsoÚfrouktov.
z )  Codicis lectio corruptissima. Nimirum post ¢riqmÒn pergit : Óti to…nun aÙtù kinduneÚetai tù
oÙsoufrouktouar…‚ Óti ¢n£gkh p©sa ™stˆn aÙtÕn ™k to‹ toketoà toà : –
k¨n ¢nagk£zhtai k. t. l.

p. 92, col. II (notae ):

a )  cf. Schol. l. II. 267 sq. Fabroti.
b )  Cod. ™st….
c )  Cod. tšwv.
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d )  Cod. ½ habere videbatur.
e )  Cod. perilhfqšnta.
f )  Cod. non habet.

p. 117, col. I (textus, penult. e ult. cpv.; notae ):

[™pacq¾v] e nai despÒtV nom…z[etai], Óte dhlonÒti ™fe‹tai tù despÒtV diatr…bein kat¦ tÕn ¢grÕn,
toutšsti kat¦ tÕn kairÕn tÁv tîn karpîn sullogÁv, æv ™n tù ˜xÁv ke‹tai dig. manq . . . . . dunik . .
kairÕv gewrg…av, kalîv dÚnatai Ð despÒthv e nai kat¦ tÕn ¢grÕn, kaˆ toàtÒ fhsi kaˆ paàlov ™n
tù ie/ dig. toà parÒntov t….

Ð œcwn oâson ¢groà tšleion œcein Ñfe…lei tÕn oâson, e‡ge
________________________________________________________________________________

77)  Expl. fol. 117. 118. Inc. fol. 216 et 210, in cuius pagina secunda nonnisi pauca legi potuerunt.
_________________

g )  Nempe hic nonnulla exciderunt.
h )  Expl. fol. 117. 118.   Inc. fol. 216. 210.

p. 136, col. I (notae ):

12)  Cod. e„ dš.   Forte e„ d».
13)  Fabr. et Heimb. z/.
_________________

a )  Haec supplevi. licet in Cod. non sit lacuna.
b )  Supple : e„ ™nšcetai.
c )  Videtur legendum esse e„kÒtwv.
d )  Cod. œnwrkon.

p. 159, col. I (textus, da IV cpv. in fin. ):

qalela…ou.  . . . . . . . . . . .  tîn ™k . . . . . . .  di£t. prÕv tÕn . . . . . . te kaˆ teleiÒtata metšfrasan
. . . . .  oƒ perifanšstatoi kwdikeuta… . . .  teqeikÒtev ant . .  tÕ e„ m¾ ¥[crhstov] Ãn Ð o„kšthv tù de-
spÒtV, [peri]elÒntev ™x aÙtoà tÕ Ð . . . . . . . . . . noson . . . aut . . ™lle‹pon . . . . eteqhkat . . . . . . . . . et
. . t . . . . . . . oƒ perif . . . . . . . . g¦r ¥crhstov tù despÒtV [Ãn Ð] o„kšthv, mwrÕn Ãn [tÕ] dapanÁsai
perˆ aÙtÒn: ¢[paite‹ d ] ¹ negotiogestÒroum crhstÕn kaˆ . . . . . ¢n£lwma, e„ kaˆ m¾ ™pizht . . . . . . .
¢potšlesma, [æv] œgnw[men ™n tù de] negotiogšstiv tîn a/.

ºrèt. ™peid¾ ¢[limšntwn] mšmnhtai ¹ di£t. «ra mÒna t¦ prÕv ¢potrof¾n ™p…tro . . . corhgoà-
sa to‹v uƒo‹v ¹ m»thr oÙ dÚnatai aÙt¦ ¢paite‹n, À m» ti kaˆ ™sqÁta aÙto‹v ¢gor£zousa À . . . . . .
»mata À kaˆ ™no…kion Øp r aÙtîn katab£llousa kaˆ taàta kwlÚetai ¢paite‹n æv tÍ tîn
¢limšntwn proshgor…  periecÒmena ; m£qe, Óti ™zhte‹to perˆ tÁv, proshgor…av tîn ¢limšntwn ™n
tù b/ bi. tîn a/ aÙtoà, kake‹ œlege m), Óti perišcontai tÍ tîn ¢limšntwn proshgor… .

toàt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ¢pokinÁsai toÝv tîn [pa…dwn] ™pitrÒpouv
souspšktouv: t¦ g¦r ™n taÚtaiv ta‹v b/ diat.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . m¾ ¢paite‹n t¾n mhtšra. tÕ oân
. . . . . . . menon ™n taÚtV . . . . e‡ti ¥n ¢n£lwse ¹ m»thr t¦ pr£gmata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . kaˆ e„v ™ke…nav t¦v dÚo a„t…av . . . . . . . . . . . . . . . . m»thr kinoumšnh dapanh . . . . .
¢nagk£zetai . . . . . ™p…trop . . t . . . . . . . .  sÍ. n)
________________________________________________________________________________

i )  Cod. ¢ll' À tšwv ¢gno~. . . emoi tî daneistÁ.
k )  Expl. fol. 107. 112.   Inc. fol. 105. 98.
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l )  Vel md/.
m )  Locus insignis ad naturam harum quaestionum et responsionum explicandam. Si enim lectio non sit
depravata, ostendit, has ™rwtaprokr…seiv ab ignoto quodam auctore

p. 160, col. II (da sch. 29 in fin. ):

29. Thal e l a e i  [paragr. ad l. 12 verb : s iv e  –  s i v e ]. Non est singulare, quod const. filio repetitio-
nem eorum, quae pro patre solvit, denegavit, si sub potestate adhuc constitutus solverit, vel sui iuris
factus donandi animo solverit: sunt enim, ob quae actionem adversus patrem habere potest, sed quum
donandi animo solverit, propter donationem actionem habere non potest.

30. [Thal . paragr. ad l. 12 verb : n ego t ia  g e r ens ]. Ipsius igitur actoris est, demonstrare, patrem
suum, ut negotia gereret, pro avo solvisse. Nam quum dicatur filius pro patre solvisse, et magis praesu-
mendum sit eum patri donare voluisse, recte const. dixit : si negotia gerens solvit; nam si praesumtio
contrarium suasisset, const. dixisset: si donandi animo solverit. Ideo fratribus eius, qui solvit, onus
iniunctum est, ut probent, fratrem ipsorum tamquam donaturum pro patre suo solvisse.

31. [Thal . paragr. ad l. 12 verb : non  prae c ed en t e  mandato ]. Hoc addidit const., quia negotiorum
gestorum actionem datura est. Etenim si mandatum praecessisset, omnino mandati competeret et non
daretur negotiorum gestorum actio.

32. Theodor i  [l. 13]. Maritus, si quid in morbum uxoris suae erogat, non exigit: sin erogavit in fu-
nus eius, exigit ob dotem eius conventus, si animo reci-
_________________

85)  Inclusa Cod. non habet.
86)  Cod. ut saepius : dwroumšnV.

q )  Cod. SIUE.
r )  Cod. ˜aut . .

p. 161, col. I (da terz’ult. cpv. e notae ):

oÙ   y) mÒna t¦ e„v aÙt¾n t¾n prokomid¾n dapanèmena doke‹ FUNERIS CAUSA dapan©sqai, ¢ll¦
g…nwske, Óti kaˆ Ósa z) e„v ¢goras…an toà tÒpou ™n ú q£ptetai tÕ sîma dedap£nhtai, À ™pˆ xšnhv
teleut»santÒv tinov Ósa d…dotai e„v tÕ metakomisqÁnai tÕ le…yanon, kaˆ taàta foÚneriv kaàsa
doke‹ dapan©sqai: e„ mšntoi tin¦ ™dÒqh Øp r tÁv parakomidÁv toà leiy£nou, kaˆ taàta foÚneriv
kaàsa doke‹ dapan©sqai.

e„ g¦r mhdem…an e ce toà ¢nalabe‹n proa…resin, oÙ dÚnatai ¢paite‹n Óper ™x ¢rcÁv æv ca-
rizÒmenov tÍ mn»mV tÁv gunaikÕv ™dap£nhse. kaˆ ™peid¾ ¥proikon Øpšqeto t¾n ™ntafiasqe‹san
guna‹ka, e pe: RECEPTURUS SUMPTUS AB HEREDIBUS. À g¦r ™k tÁv proikÕv prosdok´ para-
kat£scesin À a) ¢nalabe‹n Ð ¢n¾r Ósa dapan´ perˆ t¾n taf¾n b) tÁv peproikismšnhv aÙtoà ga-
metÁv, À ¢pÕ tîn klhronÒmwn prosdok´ ¢nalamb£nein, ™¦n Ï ¥proikov ¹ gun».

e„ g¦r katšcei t¾n pro‹ka Ð ¢n¾r, œxestin aÙtù ™nagomšn‚ perˆ aÙtÁv ØpÕ toà penqeroà
parakatasce‹n t¦ ¢nalèmata tÁv tafÁv: À ™¦n œfqase katabale‹n t¾n pro‹ka tù penqerù,
dÚnatai kaˆ ¢gwg¾n perˆ toà dapan»matov tÁv tafÁv œcein kat¦ c) toà penqeroà aÙtoà kon-
dikt…kion. kaˆ oÙd  d) ¡rmÒzontov toà kondiktik…ou oÙd  founeratik…a loipÕn trakta zetai
¢gwg». kalëv oân kaˆ ¢sfalîv Ð t¾n di£t. ØpagoreÚsav kaˆ perˆ tafÁv dialegÒmenov oÙk œdwke
t¾n founeratik…an ¢gwg¾n, e„dëv Óti À e) parakat£scesin œcei Ð ¢n¾r,
________________________________________________________________________________

s )  Cod. le/.
t )  Cod. ma/.
u )  Cod. e„.
v )  Sic Codex: omnino corrupte: legerim mhtrÕv dapanhs£shv ¢paite‹tai. Namque et verbum diat.
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ambiguae lectionis est.
w )  Cod. oÛtwv aÙt»n.
x )  Cod. æv ¼n.

Zachar. Basil. Suppl.

p. 162, col. II (ult. lin. textus ; scholia e notae ):

tributa solvisti, vel mandante ea vel rogante id fecisti,

ciam actionem, quum sciret maritum aut retentionem habere, si dotem possideat, aut condictionem ei
competere. Perfectius autem, quae ad hos sumtus pertinent, infra cum Deo disces tit. ultimo lib. III Co-
dicis.

38. [  ? ad l. 14]. – vir ei mandavit, ut et mea et uxoris meae negotia gereret, et hoc mandatum se-
quutus utriusque negotia gessit; negotiorum gestorum agere potuit adversus maritum vel uxorem, quo-
niam ille, dum alteri negotia gerere mandat, ipse principaliter negotia gerere videbatur et directae nego-
tiorum actioni obnoxius erat.

39. [Thal .  paragr. ad l. 15 verb : pate rno  a f f e c tu ]. Nota ex hac const., etiam vitricum praesumi af-
fectu erga privignos suos erogare quae ad victum eorum et quae magistris eorum praestantur. Itaque ipsi
constitutio onus dedit probandi, se contemplationem et animum sumtuum in privignos recipiendorum
habuisse. Quoniam autem const. negotiorum gestorum dedit, supponendum est, privignos adultos fuis-
se: alioquin vitricus id, in quantum locupletiores facti sunt, exigere poterat: aliter dixi eos pro adultis ha-
bendos esse, ut et . . . . . . . . et omnes sumtus in eos erogati repeti possint.

40. [Theod .  l. 16]. Etiam fratres adversus sorores negotiorum gestorum agunt. Similiter loquitur
const. 3 huius tit.
________________________________________________________________________________

89)  Cod. ™ke…n‚.

h )  Vide schol. g. II. 340 Fabr. apud Heimb. p. 223.
i )  Expl. fol. 186. 193. Inc. fol. 195. 200.

p. 163, col. I (V cpv. scholia e notae ):

oÙd  g¦r Ð toà ™pitrÒpou mou klhronÒmov ™p…tropÒv mou ™stˆn, À toà kour£twrÒv mou
klhronÒmov kour£twr mou ™stˆn: p©sa g¦r ™pitrop¾ kaˆ p©sa kouratwre…a sbšnnutai tÍ teleutÍ
tîn ™pitrÒpwn kaˆ kouratèrwn.

ºrèt .  e„ g¦r parepšmfqh ¹ kouratwre…a to‹v klhronÒmoiv, ºdÚnanto pwle‹n t¦ tîn nšwn
pr£gmata ; m£nqane ™n to‹v crÒnoiv dioklhtianoà, oátinÒv ™stin ¹ di£t., cwrˆv kthm£twn kaˆ
proaste…wn kaˆ tîn ™n to‹v kt»masi gewrgîn o„ketîn kaˆ t¦ ¥lla pr£gmata tîn nšwn kalîv
™pèlwn oƒ kour£twrev. s»meron g¦r ¢pÕ near©v diat. keimšnhv ™n tù e/ bi. toÚtou toà kèd. t…. ob/
oÙd  n pr©gma toà newtšrou dÚnatai pwle‹n kour£twr dekrštou cwr…v.

qeodèrou .  kaˆ tÒkouv ¢paite‹ negotiogestÒroum. Ðmo…wv ke‹tai ™n tÍ k/ diat. toà parÒn-
tov t…. kaˆ ™n tù d/ bi. t…. lb/ diat. kb/.

qalela…ou .  sÍ. ™k tÁv diat. Óti ésper Ð ˜kous…wv dioik»sav kaˆ kinîn t¾n kontrar…an
negotiÒroum gestÒroum ¢paite‹ tÒkouv ïn ¢n£lwsen, oÛtw l) kaˆ Ð ¢nagkV dioik»sav kaˆ kinîn
dÚnatai tÒkouv ¢paite‹n. po…ouv d  tÒkouv ¢paite‹, pÒteron toÝv ™n tù kl…mati sucn£zontav À
Ósouv aÙtÕv kata-
________________________________________________________________________________

90)  Cod. iv/.
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91)  Cod. iz/.
_________________

k )  Videsis schol. h. II. 340 Fabr. apud Heimb. p. 223.

p. 164, col. II (da III cpv. textus ; scholia e notae ):

XXI. Petri cuiusdam res servi cognatorum eius administraverunt. Hos servos domini eo-
rum, iidemque Petri cognati, manumiserunt. Petrus igitur prodiit, deque his conquestus dice-
bat : Non iure servos vestros manumisistis, qui rem meam administraverunt : debebant enim
prius rationes mihi reddere. Consti-

Quas vero usuras petat, utrum eas quae in ea regione frequentantur, an quas ipse praestitit, an a quibus
dominum negotiorum liberavit, didicisti tit. de negotiis gestis tîn prètwn.

(Complura desiderantur.)

47. [Thal .  par. ad l. 21 verb : s e r vo s  suos ]. Nihil novi dixit const., sed quod extat in tit. de negotiis ge-
________________________________________________________________________________

94)  Adde: soi.

paginae pars inferior hodie omissa scholia non continebat, ita ut nihil scholiorum in fine huius tit. desit.

p. 165, col. I (scholia e notae ):

taÚthv ™ke‹no tÕ xšnon, Óti kaˆ œnqa t¦ toà m¾ despÒtou dioike‹ doàlov, kaˆ ™n kairù doule…av
kaˆ met¦ t¾n ™leuqer…an cèra tÍ tîn konšxwn diairšsei. oƒ g¦r nomikoˆ ™pˆ toà despotik¦
dioik»santov ™trakt£ san pantacoà toàto tÕ qšma: ¹ d  di£t. kaˆ ¢llÒtrion Øpoqemšnh, tÕn
o„kšthn t¦ aÙt¦ ™trakt£ se. p£nu xšnon ™st…n. sÁ. aÙtÒ.

qeodèrou .  ¹ negotiogestÒroum personal…a ™st…n.

toà  aÙtoà .  Ð dioikîn t¦ toà m¾ qšlontov ¢ll¦ kwlÚontov aÙtÕn pr£gmata oÙk œcei t¾n
negotiogestÒroum, ¢f' oá m£qV dhlonÒti, æv Ð prwtÒtupov ¢paršsketai tÍ dioik»sei aÙtoà.

t… g£r ; Ð despÒthv katenÒhsen ™k toà dioik»santov poll¦ dapan»mata crhs…mwv genÒmena,
e ta doler©v prospoi»sewv genomšnhv ™kèlusen aÙtÕn, †na mhd  t¦ prÒtera dapan»mata
par£scV ;
________________________________________________________________________________

95)  Inc. fol. 154 dimidiatum.
96)  Expl. pars superior paginae primae fol. 154.
97)  Medio hoc verbo incipit pagina secunda fol. 154.

p. 166, col. II (sch. 2-5):

2. [Anon.  ad l. 1 in fine]. Lege tit. 1 dig. 1. 5 et lib. XLVI tit. 5 dig. 5.

3. Stephani  [ad l. 1 verb : ob l i ga r i  nos ]. Si dominus servi, vel qui negotium meum gerit, praeponat
eum tabernae meae, et ego re cognita hoc ratum habuerim. Hoc enim discis in dig 7 praesentis tituli.
Ratihabitio autem necessaria est, non ad hoc, ut ipsi adversus praeponentem et praeponenti adversus ip-
sum negotiorum gestorum actio competat : haec enim etiam absque ratihabitione nascitur: sed ad hoc,
ut contractibus praepositi teneatur.

4. Stephani  [ad l. 1]. Actionem ex contractibus.

(Nonnulla desiderantur.)
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5. [Steph .  ad l. 3]. Nota, non mensam, sed eum, qui negotiationi praepositus sit, institoriam intro-
ducere.
________________________________________________________________________________

d )  Cod. corrupte : aÙtî kaˆ kat' aÙtoà kataballomšn‚.
e )  Expl. fol. 154 dimidiatum.
f )  Inc. fol. 72. 71.

p. 167, col. I (terz’ult. cpv. e notae ):

. . . . . . . . . . . . . . . . pro — . . . . . REDEMPT i) . . . . ana . . . . . . . t . . ufen agor£s . poie‹ . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . Ð nÒmov Óti kaˆ t¦ UERR . . . . . . . . . . ™rgasthr…ou m¾ Øpokeimen . . . . . . . etai ¹
„nstitoutor…a kat¦ . . . . . . . . œnqa Ð pr . . . . . . . . . . . . kat¦ toà prosths . . . . . . tîn fort . . kaˆ . Ó .
Ð perˆ fort . . . . . . . . . . . t…ktei t¾n „nstitoutor…an . . . . . . . . . . aÙt . t¾n ™sqÁta . . . mat . . .

. . i . . e . . . . . . paragrafÒmenov Ð  stšfanov  oÛtwv: ”. ntit . . . . . . . . ™stˆ sun£llagma . . . . .
. . . tÕ peristšllein . . . tšll . . . . . — — . . . . . . ¡rmÒs . . . . . . . . . . . . . cet . . æv bi. m/ t… . . . dig. e/ . .

kaˆ k) pîv [dÚnantai oƒ klhronÒmoi] m¾ nemh[qšntev] œcein t¾n foÚrti ; Ð g¦r m»pw
pr£gmat[ov nemhqeˆv oÙ dÚnatai Øp r toà kla]pšntov t¾n foÚrti kine‹n, æv œsti maqe‹n ™x ïn Ð
oÙlpianÕv ™n tù [mz/ bi. t…. iq/ dig. b/ fhs…n.] stef£nou. dunatÕn mšn ™stin e„pe‹n, æv tù l) ¤yasqai
aÙtoÝv tÁv ™sqÁtov kaˆ ™pide‹xai tù o„kštV prÕv tÕ periote‹lai tÕ
________________________________________________________________________________

2)  Heimb. nekroq£pthv doàlov nekroq£ptou nekrÒn.
_________________

g )  In Codice abbreviatio est, qualem typo expressit Heimbach. Basil. II p. 488 not. 7. Eam Fabrotus
„ ºrèthsiv “ vel (rectius) „ ™rèthsiv “ legit. Ego vero „ ºrètwn “ significare crediderim ; nempe audito-
res Stephani quaesiverunt. — Caeterum interrogatio, quae hic legitur, a Fabroto et Heimbachio capiti I
huius tituli subiecta ets, unde nonnulla supplevi. Sed pertinet ad cap. V them. 1 verb. „ ™pˆ tù dane…-
zesqai “ sive potius ad l. 5 §. 2 D. h. t. verb. „ pecuniis foenerandis “. Nimirum quaesiverunt, si quis ali-
quem pecuniis foenori collocandis praeposuisset, quomodo is ex contractibus ab institore initis conve-
niri posset. Scilicet institor

p. 168, col. II (penult. cpv. scholia e notae ):

15.   Cyr i l l i  [l. 5 §. 13–15].   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . mutuari potest, nisi hoc expresse prohibitum
sit. Si vero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . vel pignus, tenetur, nisi . . . . . . . . . . . . . . . solvere.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . || praepositione.

16.   Anonymi  [ad l. 5 §. 15].   Lege lib.  . . Cod.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . sine arrha non consi-
stit venditio. Arrha autem est indicatio contractus . . . . . . . . . . . . . . . . .
________________________________________________________________________________

4)  Cod. eÙtr.
5)  Expl. fol. 72. 71.  Inc. fol. 150. 151.

p. 169, col. I (ult. cpv. e notae ):

— — — —  . . . . . . . . . antov e„kÒtwv tÍ „nstitoutor…  katšcetai Ð g¦r . . . . . . . tÍ mand£ti
Ðmologoumšn[wv] pr . . . . . . esqai . . despot . . . . . . . . . . . — — — — — — — — — — — — —
— — — — — — toà . . . . . a dig. ¢ll . . . . . . . . . . . paragrafÍ e„dëv Ð . . . . e . . t . . . . . o . v ½toi
toà . . . . . . . . . . . . ØpexoÚsi . . . . ll . . . . tÕ . . . . . . . . proban . . kaˆ „nstitou . . . . . . . genÒmenov
daneis . . cr . . . . . Ð „nstitoutor . . ™g . . . . am . . . mo . . k[at¦] to[à] proestît[ov] tÕn ØpexoÚsion Ð
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d  danei . . . kat¦ d  toà Øpexous…ou kinîn ™kb£l[letai tÍ] toà [makedoniane…ou] paragrafÍ év
fhsin [Ð oÙlpianÕv ™n tù] parÒnti bi. t…. teleut. dig. z/ . . . . . ¢n£gn. . . . . dig. kg/ kaˆ . . . . . . qš. l.
________________________________________________________________________________

6)  In Cod. deest.
7)  Hic apud Heimb. inscribitur : h/. Ga  .
______________________________________

n )  Expl. fol. 72. 71.  Inc. fol. 150. 151.

Zachar. Basil. Suppl.

p. 170, col. II (sch. 22-32 e notae ):

22. [Anon.  ad l. 10]. Non solum in institoria actione, sed in qualibet actione tenetur pupillus in
quantum factus est locupletior, ut dictum est lib. III tit. 5 dig. 36 (37 pr.) et lib. IV tit. 4 dig. 34.

23. [Anon.  ad l. 10]. In hoc dig.  . . . . . . . . . . . . . contraxit aliquid sive gessit, sicuti ubique dictum
est.

24. Anonymi  [ad l. 10]. Litis contestatae tempore spectatur, an locupletior factus sit, ut dictum est
lib. III tit. 5 dig. 36 (37 pr.) et lib. IV tit. 4 dig. 34.

25. [Steph .  ad l. 11 pr.]. Ut adeo tutores accusentur . . . . . . . . . . . . . institorem non removerunt, si
vel testator eum praeposuerit.

26. [Steph .  ad l. 11 §. 1]. Hoc enim dicit, eum, qui institorem praeposuit, si vel filium elegerit, in-
stitoria teneri ; alia autem ratione adiuvari posse per in integrum restitutionem, causa scilicet cognita.

27. [Anon.  ad l. 11 §. 1]. Scias enim, in integrum restitutiones causa cognita procedere, ut dictum
est lib. IV tit. 4 dig. 12. 13 et 16 et lib. II Cod. tit. 21 const. 3.

28. [Cyr .  l. 11 §. 2–6]. Si proscripserim, ne quis cum institore contrahat, non teneor, licet, qui
contraxit cum eo, illiteratus sit. Si vero obliterata sit proscriptio, teneor, etiamsi ipse institor eam oblite-
ravit, nisi conscius fuerit, qui contraxit. Qui praeponit, conditiones ponere potest, ut sub pignoribus vel
fideiussoribus contrahatur, vel cum hoc contrahatur. Si tamen alias cum alio contrahi vetuit, nullam
prohibitionem inducit : sed si omnes prohibuit, non amplius . . . . . . . . qui praeposuit — —

29. [Steph .  ad l. 11 §. 3].  — — — — — non potuit proscriptionem legere, id est . . . . . . frustra
dicere, se ignorasse, quod proscriptum esset . . . . . . . . . . . . . . . . . non potest hoc obiicere. Et nota, quod
non excusatur, qui ignorat, quae omnibus nota sunt. Nimirum hoc nota, quando quis factum ignorans
et de damno vitando certans non excusetur.

30. [Steph .  ad l. 11 §. 4 verb :  v e l  quo  s imi l i ]. Fumo forte vel pulvere.

31. [Steph .  ad l. 11 §. 4 verb :  n i s i  par t i c ep s ]. Nisi forte creditor doli eius particeps fuerit. Quid
enim? . . . . . . . . . . . — — — — . . . . . . . . institoriam.

32. [Steph .  ad l. 11 §. 5 verb :  c e r ta  l e g e ]. Puta ut proscriptum sit, usque . . . . . . . . . . . permutare,
sive ad hoc, ut creditor pecuniam solvat iis, qui institori vendiderunt, sive simpliciter aliam conditionem
. . . . . . . . . . . .
________________________________________________________________________________

q )  Expl. fol. 150. 151.   Inc. fol. 128. 131.
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p. 201 (a pie’ di pagina):

Zachar. Basil. Suppl.

p. 227, col. II (notae ):

143)  Cod. hoc caput partem facit praecedentis capitis.
__________________________________________

a )  Cod. aÙtoà.
b )  Lege q/ t…. tÁv b/.
c )  Legas: ¢dempteuqšntov toà pek. vel : ¢dempteÚontov toà patrÒv.
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Basilicorum Libri LX - vol. VII.
Editionis Basilicorum heimbachianae Supplementum alterum
reliquias librorum ineditorum ex libro rescripto ambrosiano
ediderunt E.C. Ferrini & J. Mercati, Lipsiae-Mediolani, 1897

p. 50, col. I:

'E¦n ¢dšspotov klhronom…a katenecqÍ tù dhmos…‚ kaˆ oÙ boÚlhtai aÙt¾n ™pignînai kaˆ
¢pokatastÁsai ap — — — — æsaneˆ ™pšgnw — — — —                                                       fr. 6. § 3.

`O ØpÕ ¹mšran À a†resin ¢pokatastÁsai keleusqeˆv prÕ tÁv ¹mšrav À tÁv aƒršsewv
¢pokaqistîn oÙ metafšrei t¦v ¢gwg£v: —                                                                                     fr. 10.

E„ kaˆ ¢nagk — — ØpeisšlqV kaˆ ¹ fal — — — men — — — tai t¦ lhg£ta kaˆ aƒ
™leuqer…ai kaˆ t¦ loip¦ ™n tÍ diaq»kV æv e„ ›kwn ™klhronÒmhsen.                                      fr. 14. § 3

`O ¢n£gkV . . . évper — — — — — f wn — — — oÙ dÚnatai metamelhqeˆv parakrate‹n
falk…dion.                                                                                                                                      fr. 14. § 4.

DÚo tiv gr£yav klhronÒmouv ¢moibadÕn aÙtoÝv ¢ll»louv Øpekatšsthse kaˆ ºx…wsen, †na,
e‡te oƒ dÚo klhronom»swsin, e‡te Ð eŒv, ¢pokatast»sV ˜tšr‚ tÕ ¼misu tÁv klhronom…av met¦
pentaet…an.  ™an  oƒ  dÚo  ØpopteÚswsi  t¾n  klhronom…an,  ¢nagk£zontai  oƒ  dÚo À  Ð eŒv klhro-
nome‹n

fol. 56r. kaˆ ¢pokaqist©n metercomšnwn tîn ¢gwgîn e„v tÕn fideikommiss£rion: —        fr. 16. § 7. D. 36, 1.

OÙ dÚnamai parakale‹n tÕn klhronÒmon mou †na tÒnde gr£yV klhronÒmon, dia — — — —
dokî t¾n ™m¾n klhronom…an ¢xioàn ¢pokatastÁnai: [fr. 18 pr.] e„ d  ginÒmenÒn se tit…ou klhro-
nÒmon ™nst»somai k¦gë ¢xièsw se t¾n tit…ou klhronom…an ¢pokatastÁsa… tini, œrrwtai tÕ fi-
deikÒmmisson: —                                                                                                                           fr. 17. § 1.

'E¦n d  tÕn klhronÒmon mou À tÕn lhgat£rion ¢xièsw tin¦ poiÁsai klhronÒmon, ˜k£terov
aÙtîn e„v Óson ™kšrdhsen ™nšcetai.                                                                                           fr. 17. § 2.

'E£n e‡pw:„ parakalî se †na tùde dèsVv, †na fideikÒmmisson tùde katal…phv, †na ™leuqe-
rèshv, “ œrrwtai.                                                                                                                           fr. 17. § 3.

Oƒ fusikoˆ pa‹dev ¢pokle…ousi t¾n tÁv ¢paid…av a†resin. ™pˆ toÚtou d  skope‹tai — — —
— ths — — — — — — — — — — — — — —                                                                       fr. 17. § 4.

'E¦n dš tiv ¢polèlÍ periën toàv pa‹dav, ¥teknov doke‹ teleut©n e„ mšntoi sÝn aÙto‹v
¢poq£nV nauagÕv À kataptèsei À ™pidromÍ — — — — — m¾ de…knuta… tiv — — —        fr. 17. § 7.

'En tÍ ¢pokatast£sei tÁv klhronom…av oƒ karpoˆ oÙ fšrontai, e„ m¾ Øpšrqesiv gšgonen À
þhtîv aÙtoÝv ™petr£ph ¢pokatastÁsai. log…zetai d  e„v falk…dion: — 1                              fr. 19 pr.

`O g¦r ¢xiîn ¢pokatastÁsai klhronom…an ™ke‹no doke‹ lšgein Óper Øp£rcei tÁv klhro-
nom…av:
_____________

1 hab. Syn.
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p. 50, col. II:

Si vacans hereditas fisco deferatur eamque nolit agnoscere et restituere — — — — — — — —
— — —                                                                                                                                     fr. 6. § 3.

In diem vel sub condicione restituere iussus ante diem vel condicionem restituens non transfert
actiones.                                                                                                                                          fr. 10.

— — — — — — — — — — — — — — — legata et libertates et cetera in testamento, tan-
quam si sponte adierit.                                                                                                              fr. 14. § 3.

Qui compulsus — — — — — — — non potest poenitentia ductus retinere falcidiam.     fr. 14. § 4.

Duobus heredibus scriptis, quidam eos invicem alterum alteri substituit et rogavit, ut sive uterque
adierit, sive alteruter, alteri restitueret dimidiam hereditatem post quinquennium. si ambo suspectam
dixerint hereditatem, coguntur uterque aut alteruter adire et restituere, descendentibus actionibus ad fi-
deicommissarium.                                                                                                      fr. 16. § 7. D. 36, 1.

Non possum rogare heredem meum ut illum scribat heredem — — — — rogare videor meam
hereditatem restituere. [fr. 17 pr.] si vero factum te Titii heredem instituero egoque rogavero te Titii he-
reditatem restituere alicui; valet fideicommissum.                                                                     fr. 17. § 1.

Si heredem meum vel legetarium [rectius : legatarium, n.d.c.] rogavero aliquem facere heredem,
uterque eorum in id quod ad eum pervenit, tenetur.                                                                  fr. 17. § 2.

Si dixero: „ rogo te ut illi des, ut fideicommissum illi relinquas, ut [illum] liberes, “ valet.      fr. 17. § 3.

Naturales filii excludunt condicionem „ si sine liberis decesserit “. — — — — — — — — — —
— — — — —                                                                                                                         fr. 17. § 4.

Si quis vivus liberos perdat, sine liberis decedere videtur: quod si cum eis naufragio vel ruina vel
incursu moriatur — — — — — — — — — — — — — — —                                            fr. 17. § 7.

In hereditatis restitutione fructus non feruntur, nisi mora facta sit aut expresse eos iussus sit (he-
res) restituere. computantur vero in falcidia.                                                                               fr. 19 pr.

Nam qui rogat restituere hereditatem illud dicere videtur quod hereditati pertinet; fructus

p. 51, col. I:

oƒ d  karpoˆ oÙ tÍ klhronom… , ¢ll¦ to‹v pr£gmasi katalog…zontai. E„ d  lhg£t‚ timhqeˆv Ð
klhronÒmov ¢xiwqÍ tÕ mšrov tÁv klhronom…av ¢pokatastÁsai, tÕ leg£ton, kaq’ Óson m n œlaben
™k toà sugklhronÒmou, parakrate‹: Óson d  kat¦ t¾n o„ke…an œnstasin parakatšscen,
¢pokaq…sthsin. 1                                                                                                                     fr. 19. § 3.

'E¦n ¢xièsw tÕn klhronÒmon mer…sasqai met£ sou t¾n klhronom…an mou, metšrcontai e„v s
aƒ ¢gwgaˆ, æv ™¦n e‡pw: ¢pokatastÁsa… soi t¾n klhronom…an: tÍ g¦r ™nno…  kaˆ to‹v þ»masin de‹
parasce‹n.                                                                                                                               fr. 20. § 1.

Log…zetai tù klhronÒm‚ t¦ e„v fulak¾n tîn pragm£twn kaˆ di£prasin aÙtîn dapanèmena.
                                                                                                                                        fr. 20. § 2.

fol. 56v.

     ka/.         'E¦n lhgateuqÁ moi e„v kairÕn paidopoi av kaˆ teleut»sw tÁv gunaikÒv mou oÜshv ™gkÚou,
parapšmpw klhronÒm‚ tÕ lhg£ton: — 2                                                                         fr. 21. D. 36, 1.

     kb/.           `O klhronÒmov m¾ parakratîn falk…dion m»te ¢sf£leian labën ÓmoiÒv ™sti tù mÒnhn œcon-
ti parakat£scesin kaˆ ¢polšsanti aÙt»n, dÚnatai d  ¢paite‹n t¾n nom»n tîn klhronomia…wn
pragm£twn À dr£ssesqai aÙtÁv kaˆ tÕn kinoànta ™kb£llein paragrafÍ, paraggšllein d  to‹v
klhronomia…oiv creèstaiv m¾ katabale‹n: —                                                                             fr. 22.

Gun¾ pa‹dav Øpexous…ouv toà prv aÙtîn œcousa kaˆ deutšr‚ ¢ndrˆ sunafqe‹sa kaˆ
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klhronÒmon aÙtÕn gr£yasa ºx…wsen met¦ q£naton toà prètou aØtÁv ¢ndrÕv ¢pokatastÁsai
to‹v paisˆn aÙtÁv tÕn klÁron À tù ™x aÙtîn periÒnti. zîn Ð phr aÙtoÝv aÙtexous…ouv ™po…hsen
kaˆ t¾n klhronom…an aÙto‹v Ð patr‚ˆv uƒÕv ¢pokatšsthse, kaˆ toà ˜nÕv proteleut»santov toà
prv, Ð ™piz»sav 3 ¢paite‹ tÕ doq n ™ke…n‚ mšrov, æv prÕ kairoà katablhqšn. fhsˆ m¾ kalîv aÙtÕn
¢paite‹n: Óte g£r tiv ¢xioàtai paisˆn ¢pokatastÁsai genomšnoiv aÙtexous…oiv qan£t‚ toà prv
kaˆ aÙtexoÚsioi g…nontai, ¢nagk£zetai paracrÁma fideikÒmmisson aÙto‹v parasce‹n.     fr. 23 pr.

Kaˆ Ð doàlov dÚnatai tÕn klhronÒmon ¢nagk£sai proselqe‹n kaˆ ¢pokatastÁsai aÙtù, e„
kaˆ t¦ m£lista oÛtw 4 dÚnatai t¾n kataleifqe‹san aÙtù Ñrq¾n À fideikommissar…an ™leuqe-
r…an: —                                                                                                                                    fr. 23. § 1.

'Epˆ tîn cwrˆv aƒršsewv ¢pokatast£sewn oƒ karpoˆ toà mšsou crÒnou kšrdov g…nontai toà
klhronÒmou, ™peid¾ kat¦ þaqum…an toà fideikom-
___________

1 hab. Syn.    2 Ex schol. Bas. Hb.    3 — zht»sav cod.    4 l. oÙkšti.

p. 51, col. II:

autem non hereditati, sed rebus imputantur. Si vero legato honoratus heres rogatus sit partem (suam)
hereditatis restituere, legatum, quatenus accipit a coherede, retinet: quatenus vero pro portione suae in-
stitutionis habuit, restituit.                                                                                                        fr. 19.  § 3.

Si rogavero hederem partiri tecum hereditatem meam, transeunt in te actiones, veluti si dixero tibi
restituendam hereditatem; sententiam enim et verba observare oportet.                                    fr. 20. § 1.

Heredi imputari debent quae in rerum custodiam earumque distractionem impendit.      fr. 20. § 2.

Si legatur mihi ad tempus liberorum et moriar, uxore mea praegnate relicta, transmitto heredi le-
gatum.                                                                                                                               fr. 21. D. 36, 1.

Heres qui falcidiam non retinet neque satisdationem accipit similis est ei qui solam habet retentio-
nem et amittit eam, sed potest repetere possessionem rerum hereditariarum vel nancisci eam et agentem
repellere exceptione et denuntiare hereditariis debitoribus ne solvant.                                             fr. 22.

Mulier filios in potestate eorum patris cum haberet et alteri viro nupta esset, eum heredem scripsit
rogavitque post mortem prioris mariti sui restituere suis filiis vel ei, qui supervixerit, hereditatem. Vivus
eorum pater eos emancipavit et hereditatem eis privignus restituit: uno mortuo ante patrem, superstes
petit partem illi datam utpote ante tempus solutam. ait non recte eum petere; cum enim quis rogetur li-
beris restituere, cum morte patris sui iuris efficiantur, ei hi emancipentur, cogitur statim fideicommissum
eis praestare.                                                                                                                                fr. 23 pr.

Et servus potest heredem cogere adire et restituere sibi, quamvis nondum possit (petere), relictam
sibi directam vel fideicommissariam libertatem.                                                                         fr. 23. § 1.

In restitutionibus non condicionalibus fructus medii temporis lucro cedunt heredi, nam neglegen-
tia fideicommissarii eos percepit et praeterea retinet
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